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Canto 
1. Signore, cerchi i figli tuoi: tu sei carità.
    Vuoi radunare tutti noi nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
2. Tu salvi il mondo nella croce: tu sei carità.
    Noi siamo membra del tuo corpo nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
3. La tua Parola è nostro cibo: tu sei carità.
    Un solo pane, un solo vino nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
4. La tua promessa manterrai: tu sei carità.
    Sul mondo intero regnerai nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
                    1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Essere Figlio di Dio non è nessun privilegio. Gesù, pieno dello Spirito, resiste alla tentazione del diavolo. Adamo, l´ultimo nella lista degli antenati di Gesù (3,38), ci fa ricordare la prima tentazione, quando i nostri padri furono sconfitti dal diavolo. Adesso Gesù, l´uomo nuovo, risulta vincitore. Il diavolo invita Gesù a realizzare la salvezza in un modo spettacolare, come un Messia trionfante. Gesù, invece, attraverso l´obbedienza filiale al Padre, annuncia il suo programma di vita, che elimina ogni potere, per mettersi unicamente al servizio di Dio e degli uomini.

Dal Vangelo secondo Luca (4,1-13)
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Alcune domande 
- Che cosa dice oggi a noi la parola tentazione? Come la sperimentiamo nel nostro

   vivere giorno dopo giorno? 

- Tentatore o Satana è colui, colei o la cosa che ci allontana dal camino di Dio. Sono

   stato Satana per qualcuno? 

- Il demonio usa la Bibbia per tentare Gesù. Gesù usa la stessa Bibbia per vincere la

   tentazione! La Bibbia, serve a tutto? Come e con che fine io uso la Bibbia? 



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

    Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga la sera, 


    se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 


    ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con te. 

(dal Salmo 91)

Chi abita al riparo dell´Altissimo 


passerà la notte all´ombra dell´Onnipotente. 


Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 


mio Dio in cui confido». 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

dalla peste che distrugge. 

Ti coprirà con le sue penne,

sotto le sue ali troverai rifugio;

la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 


Non temerai il terrore della notte 


né la freccia che vola di giorno, 


la peste che vaga nelle tenebre,


lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 

Non ti potrà colpire la sventura, 

nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 

Egli per te darà ordine ai suoi angeli 

di custodirti in tutte le sue vie. 


Sulle mani essi ti porteranno,


perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell´angoscia io sarò con lui, 

lo libererò e lo renderò glorioso,

e gli farò vedere la mia salvezza. 

* Tutti:    
     Padre santo, hai tanto amato il mondo

                          da mandare a noi, nella pienezza dei tempi,

                          il tuo unico Figlio come salvatore.



                                            (Preghiera Eucaristica IV)
                       4. Contemplazione
“Egli non è un sommo sacerdote 

incapace di compatire le nostre debolezze, 

ma è stato messo alla prova in tutto come noi 

meno nel peccato”. 
                                                                          (Ebrei 4,15) 

                         5. Comunicazione e risposta


- La tentazione del pane. Come parlare di Dio a chi ha troppo di tutto? Come parlare di Dio a chi soffre la fame? 


- La tentazione del potere. Come uso il potere che ho: nella famiglia, nella comunità, nella società, nel mio quartiere? Cado nella tentazione? 

- La tentazione del prestigio: prestigio del sapere, del denaro, del comportamento morale senza macchia, del buon nome, dell´apparire, dell´onore. Ci sono tutte queste cose nella mia vita? 

Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

Annunceremo il tuo regno, Signor, 

il tuo regno, Signor, il tuo regno.

1. Regno di pace e di giustizia, 

    regno di vita e verità. 

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

2. Regno di amore e di grazia,

    regno ch´è già nei nostri cuori. 

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

    Annunceremo il tuo regno, Signor, 

    il tuo regno, Signor, il tuo regno.


3. Regno che soffre la violenza,


    regno in cammino verso il cielo.


    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.


4. Regno che dura eternamente,


    regno che al Padre giungerà.


    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

    Annunceremo il tuo regno, Signor, 

    il tuo regno, Signor, il tuo regno.

                                                                                                                      1a Domenica di Quaresima - C

		2. Meditazione





 1-2 Il diavolo lo mise a prova durante quaranta giorni 


Prima di cominciare il suo ministero, Gesù è sottoposto alla prova (cf. Sir 2,1-3; Gc 1,2-4). Pieno di Spirito e mosso da lui (Rm 8,13), ripete l´esperienza di Mosè e del popolo nel deserto (Es 16,35; 24,18; Nm 14,33), e in certo modo quella di Adamo nel paradiso. Adamo e il popolo non superarono la prova, perché non erano pieni dello Spirito. Il “diavolo” è il tentatore –il diavolo non appare nell´Esodo- (è interessante paragonare 2 Sm 24,1 con la versione sullo stesso fatto in 1 Cr 21,1 e Giobbe 1-2). Il «diavolo» è l´avversario per antonomasia del piano di Dio, già che giustifica il fine con mezzi che negano e sottomettono la libertà dell´uomo, facendolo schiavo e fanatico.











1 Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2 per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame.





Visto che in quel momento c´erano solo Gesù e il tentatore, come ha fatto l´evangelista a sapere quello che è successo e quali parole si sono scambiati? Siamo di fronte a un racconto teologico, più che storico.


Luca usa il linguaggio dei simboli per esprimere realtà che difficilmente si potrebbero descrivere con un linguaggio semplice. La scena della tentazione alla quale Gesù è sottoposto, subito dopo la sua unzione come Figlio di Dio, descrive con anticipazione tutte le tentazioni di egemonia, potere dispotico o portentoso che lo assaliranno a partire da adesso e fino alla morte in croce; le tre tentazioni le riassumono tutte. I «quaranta giorni», che durarono le tentazioni, riducono a scala individuale i quaranta anni che, secondo il racconto dell´Esodo, passò il popolo di Israele nel deserto. 


Matteo presenta i 40 giorni senza cibo, come “digiuno” (Mt 4,2), mentre Marco non ne parla,. Luca, forse pensando in Mosè (Es 34,28; cf-1 Re 19,1-8) o in Elia (1 Re 19,8), dice semplicemente che “non mangiò nulla”. 





3-4 Pietra e pane


La tentazione della fame è ricordata e spiegata in  Deuteronomio 8,3, di cui qui si cita solo una parte; nell´originale è detto ancora: “ma di tutto quello che esce dalla bocca del Signore”. 


Il diavolo si rifà al titolo proclamato nel battesimo: «Se tu sei Figlio di Dio», supponendo che quel titolo possa offrire l´autorità e il potere per trasformare gli elementi a proprio favore (cf. Sap 19,18-22). Proprio perché è Figlio, Gesù deve dipendere pieno di fiducia dal Padre (Lc 12,22-31). 





5-8 Se ti prostri davanti a me, tutto sarà tuo


Matteo e Luca presentano in ordine inverso la seconda e terza tentazione. Così Matteo finisce parlando della “montagna alta”, mentre Luca parlerà di Gerusalemme (nominata con il suo nome e non solo come la “città santa” in Matteo).


Lo sguardo su tutti i regni della terra è molto più ampio di quello di Abramo (Gen 13,14-15) o di Mosè (Dt 34,1-4). Il diavolo crede di essere il padrone del mondo e di disporne a sua volontà (cf. 2 Cr 4,4). Ma quel potere appartiene solo a Dio: “l´Altissimo ha potere sul regno degli uomini e offre quel regno a chi vuole” (Dn 4,22; Ger 27,7). Il diavolo esige l'adorazione (come in Dn 3,5), il riconoscimento della sua potestà e delle sue leggi per trionfare. Gesù risponde, in modo stringato, citando un testo fondamentale e molto conosciuto (Dt 6,13). Egli riceverà il potere dal Padre (Lc 10,22), non dal diavolo, realizzando il progetto del Padre; e non richiederà la “gloria” del mondo, ma del Padre.


Scalare il potere, concentrandolo in una sola persona, non è la strada per costruire un mondo di fratelli. Il potere, prima o poi, produce degli schiavi, genera la dominazione di uno sull´altro. L´interesse di Gesù non è di   comandare,    ma   di   servire.    Luca,  con   questa 



















































































3 Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di´ a questa pietra che diventi pane».


4 Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l´uomo».








5 Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6 e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me é stata data e io la do a chi voglio. 7 Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo».


8 Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto».








tentazione,  presenta una visione pessimista, satanica, del mondo politico.





9-12 Se sei Figlio di Dio, tirati giù


La terza prova si realizza a forza di “argomenti biblici”. Il diavolo si rifà di nuovo al titolo di Figlio di Dio, grazie al quale, e con un gesto inutile e suicida, Gesù potrà provocare l´intervento divino. Per rafforzare la sua posizione il diavolo cita un grande salmo di fiducia (91,11); ed è ironico, perché proprio quel salmo canta il potere sulle forze demoniache. Gesù cita Dt 6,16. Mettere Dio alla prova è chiedergli o esigergli dei miracoli ingiustificati; come nel caso classico di Massa e Meriba (Es 17,1-7; Nm 20,12-13; Sal 95,8). Gesù non ha realizzato un´azione spettacolare, perché non avrebbe portato a niente. Dio non è amico di spettacoli senza senso.


Come due rabbini, Gesù e il diavolo discutono a forza di citazioni bibliche. Qualcosa ci risulta chiaro: è un falso servo di Dio colui che si serve del suo ministero in vantaggio proprio, e chi è fedele a Dio non esige miracoli perché Dio può salvare senza bisogno di azioni “meravigliose”. Gesù ci mostra -con la sua vita- il cammino dell´obbedienza di Figlio, guidato dallo Spirito. 





13 Il diavolo si allontanò fino al momento opportuno


Finisce la tentazione (Eb 4,15) fino alla prossima volta: quella del potere delle tenebre (22,53) o quando il diavolo entrerà in Giuda (22,3).


«Il diavolo» tornerà alla carica, anche se non più direttamente contro Gesù; cercherà di far fallire il suo piano attraverso i discepoli. Di fatto ci riuscirà, in parte, facendo cadere «Giuda Iscariote, che faceva parte del gruppo dei Dodici» (22,3.47), e Simon Pietro, capo del gruppo (22,31 s).


Gesù ha vinto le tre prove: non ha utilizzato Dio a suo vantaggio, non ha lottato per ottenere il potere, che sempre ha rifiutato, neppure ha ricercato lo spettacolo, ma piuttosto è fuggito e ha diffidato del rumore delle moltitudini, che lo volevano fare re.


Per Gesù, la vita è più che il pane, nessuno può essere adorato, e non si può osare di tentare Dio chiedendogli degli spettacoli gratuiti. 


Di fronte alla vecchia e nuova tentazione mantengono tutto il loro valore le risposte di Gesù.


 il vero pane dell´uomo è più che il cibo. L´essere umano è più che la semplice economia; per questo è necessario alimentare il cuore con la parola del vangelo, in modo che gli uomini condividano quello che hanno.


  il potere del vangelo non può coincidere con il dominio politico del mondo. Ogni oppressione inumana, anche se producesse ordine, è un dono del diavolo. Quello che Gesù offre ai suoi è l´obbedienza a Dio e l´esigenza del servizio vicendevole.


 Dio abita nel campo della fede e non nell´altezza di un prodigio esterno; chi ha fiducia nella vita e chi scopre 

















9 Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù di qui; 10 sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; 11 e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra».


12 Gesù gli rispose: «E´ stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».








13 Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.


   


       Parola del Signore
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nella profondità l´amore che Gesù ci offre, solo lui sa credere e suscitare la fede negli altri e potrà capire quello che significa Cristo. 











